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 MAESTRO NERI

~ INSEGNAMENTI ~
Sommario: sentirsi “bravi” o non “bravi” – Secondo la Legge cosmica non saremo giudicati, ma elogiati… – L’importanza del dialogo interiore per conoscersi – Cerchiamo di conoscere la Verità fin da quando siamo in vita: non aspettiamo il trapasso – La grande Luce affiora mentalmente – Uscire dal proprio io interiore – Dialogare con l’anima – L’anima può spaziare – Annullarsi e riconoscere l’aiuto di Dio.

Il “bravo” si sente nel nostro io, nel nostro intimo, nella nostra personalità, nel nostro spirito; nella nostra vibrazione si deve sentire il “bravo”, perché il “bravo” si sente quando siamo tanto vicino a Dio. Allora, più bravi siamo e più vicino a Dio ci si sente: allora, forse, ci si può sentire di essere stati bravi, perché quando non siamo bravi, non si ha la voglia di pregare e siamo lontani da Lui, ci si sente in colpa interiormente. Ma quando interiormente ognuno di noi si sente felice, si sente di poter dire “Signore io Ti amo”, con tutta l’espressione che c’è dentro di noi, il “bravo” se lo dice da sé.

Come, d’altra parte, ognuno di noi non verrà mai giudicato perché non è nella Legge cosmica che ognuno sia giudicato, e così ognuno sarà elogiato, perché l’elogio colpisce come una lama a doppia punta.

Ecco perché queste espressioni che ognuno di noi ha e deve imparare a conoscere, a dialogare, sia con gli altri che con se stesso, perché il dialogo più bello è quando si fa con noi, il dialogo più bello è quando ognuno di noi dice: “Voglio trovare me stesso, devo scrutare per conoscere me stesso.” E allora si mette in silenzio nella propria stanza e nella grande meditazione comincia a scoprirsi e a dire: 
  • Fin dove, Signore, io posso arrivare a capirTi?

  • Fin dove, grande Luce, io posso arrivare a conoscerTi?

  • Fino a che punto, fino a che, o Dio, Tu mi vieni incontro affinché io possa
    incontrarmi  con Te?

  • Fino a che punto, io sono bravo?

Questa espressione di “bravo” trova una particolarità nel nostro linguaggio e nel nostro sentire che diventa una cosa completa, che diventa un qualcosa di sublime, ma una cosa che è nel silenzio del nostro io, dove solo la mente parla, e nel parlare e nel dialogare mentalmente si può valicare ogni frontiera, e in questa frontiera si comincia a conoscere noi stessi.

E allora, se nessuno mi condanna, se nessuno mi giudica, anch’io allora sono padrone di conoscermi il bene e il male, come si fa nel nostro trapasso, nel luogo del riposo: ognuno di noi, nella grande meditazione dovrà conoscere se stesso e cominciare a vagliare ed a vedere la propria vita: quello che ha fatto di bene e male. Ecco però l’errore più grande che ognuno di noi fa, perché ognuno di noi aspetta di essere trapassato per conoscere la Verità, per vederla, la Verità! Ecco l’errore più grande, quale è!

Ma se noi, questa grande Verità si cominciasse a conoscerla da quando siamo in vita, da quando giorno per giorno si cominciasse ogni sera a fare il nostro proposito, il nostro dialogo e dire: 

  • Dove io sono?

  • Dove posso arrivare?

  • Cosa ho fatto e non ho fatto?

Il nostro proponimento, la nostra sensazione di quella virtù interiore che c’è dentro di noi, che deve esplodere, perché? Per farla sviluppare interiormente, dentro di noi. Ecco, quali sono state le mie azioni? Il bravo o il meno bravo? E lì comincia il nostro dialogo mentalmente, e mentalmente affiora la grande Luce, e in questa Luce, fino a che noi la vedremo venire avanti, si potrà essere già contenti se potremo avvicinarci, o per lo meno vederla avvicinare, ma questo dà la sensazione di ciò che noi abbiamo fatto!

Ecco che nasce il “bravo”, nasce quella cosa per cui ognuno può giudicare veramente se stesso; più che si giudica e più che dice: “Signore, comincio a conoscerTi.”

Conoscersi è difficile, e conoscersi è conoscere Dio. E questa sensazione, e questo viaggio astrale che ognuno può fare nella propria mente, nella sera, prima del riposo, può essere la cosa migliore e più bella, perché ognuno di noi, la sera, si mette su quella bilancia del bene e del male.

  • Chi, meglio di se stesso può essere giudice?

  • Chi, meglio di se stesso può dire: “Ho sbagliato?”

  • Chi, meglio di se stesso può dire: “Ho cercato di fare il bene, perché quello che ho
     fatto è  sempre poco.”

Ecco che allora, si comincia ad uscire dal proprio io interiore. Il nostro io svanisce, non ci si ricorda più di tenerlo, non ci si ricorda più che questo io affiora davanti a noi e si posa come una barriera invisibile e non ci fa andare in avanti, perché fa rispecchiare la nostra immagine, e in questo specchiarsi, ognuno vede le possibilità e la bellezza del corpo, vede la bellezza e il colore degli occhi, vede la bellezza e forse la dolcezza della parola, ma non vede la vibrazione, la dolcezza dell’anima. 

È quello allora che ognuno di noi… che questo io interiore si deve assolutamente sgretolare, assolutamente sciogliere alla luce della nostra immagine che si sprigiona da noi. Sciogliendosi, 1’io interiore si può allargare e vede allora, non più un corpo, ma dialoga con l’anima, e l'anima finalmente può spaziare e può valutare in maniera così logica, in maniera così perfetta, tutto ciò che è vero, tutto ciò che è bello, tutto ciò che è puro, e può dire:

“Signore, sono ancora lontano da Te. Ciò che ho fatto è poco.” Non sono il “bravo” che io credevo, non sono l’artefice dei miei passi, della mia intelligenza o della mia parola, poiché tutto ciò sei Tu che lo ispiri, perché non è la mia abilità il parlare, il dialogare o forse consumarmi di amore verso il mio prossimo, ma è dato da Te! 

È forse allora lo sviluppo, il mio, non è forse solo una fonte che sa attirare, captare, avere e ricevere soltanto da quella forza divina che è in Te, che trasmette a me, e tramite Te io parlo, dialogo e mi faccio comprendere. 

Ma tutto questo, da cosa deriva? Man mano che la mia evoluzione si fa avanti, rinnegando me stesso, il mio io, il mio proprio corpo, io trovo la Tua sensibilità che si fa sempre fronte, entra dentro di me: è questa Tua sensibilità che mi fa forte. E allora io non avrò mai la prepotenza di dire con quella grande soddisfazione interiore: “Io ho saputo parlare, io ho saputo dire, io sono stato bravo!”

Per tutto questo, io vi dico che la vostra soddisfazione non esiste, perché si deve annullare, ma c’è l’aspetto più bello di questa faccenda, e che è parecchio più logico, e che è parecchio più importante se lui dice:

  • “Signore, io ho parlato bene perché Tu hai parlato dentro di me!”
Non è forse più grande questo che dire: “Io sono stato bravo, la mia intelligenza mi ha fatto dire… la mia intelligenza mi ha fatto fare! La mia intelligenza mi ha fatto parlare ed ho conquistato il cuore della gente!” Atto di superbia che ti distrugge e ti annienta!

La verità e la bellezza del proprio io spirituale e non dell’io terreno, è quella di dire:

  • “Signore, grazie per aver parlato per me! Per avermi suggerito quello che ho detto, per essermi saputo esprimere davanti a tanti fratelli che cercavano non la mia, ma la Tua Parola. Per questo Ti ringrazio, poiché Tu, solo Tu, sei Grande!”

  • “Grazie per essere stato un Tuo strumento.”

Volgendo in questa maniera il proposito, annientandosi della propria personalità, non è forse più grande che dire: “Io sono… io ho detto… grazie a me ho fatto?” Non è forse più bello tutto questo?

~

Nota: il Maestro Neri ha già trattato in un’altra occasione l’argomento del “bravo”, ma in queste pagine ne parla sotto un aspetto diverso.

~
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Sommario: essere strumenti del Signore – Attenzione alla superbia – Diffondere gli Insegnamenti – Non adoriamo i Santi, ma Dio – Il Cenacolo “Il Sentiero” – Non ci dobbiamo perdere perché non saremo mai abbandonati – Procediamo invece sul sentiero dell’amore e della spiritualità a svolgere il nostro compito.

E allora Io mi rivolgo a te, figlio: tu non sei venuto qui a caso, tu sei venuto qui perché era giunto il tuo momento. Sei venuto qui e siedi dove noi abbiamo voluto; tu parli come noi vogliamo, come interpretazione della virtù divina. Perciò tu sei uno strumento, così, perché noi l’abbiamo voluto.

Ecco, vedi quanto è più bello dire che tu sei uno strumento del Signore?

E allora Io ti dico, figlio, non sarai mai abbandonato finché la tua superbia non vorrà mai farsi presente davanti a te. Fino a che tu sarai interprete, finché tu sarai interprete di quei suggerimenti che noi ti doniamo tramite questo Mezzo, tu sarai un messaggero delle Parole divine e potrai avvicinare a te esseri per distribuire quelle Parole e quella vibrazione divina, che tramite questo Mezzo, tu saprai interpretare.

Ecco la bellezza, ecco la differenza col “bravo”! È giusto un linguaggio nuovo, è giusto che tutto sia chiamato Divinità o Luce, ma non interpretate più, i Santi non vogliono essere chiamati Santi! Non sarebbero più Santi se ognuno di noi si inchinasse davanti ad un’immagine del Santo per adorarlo. Essi si sentono umiliati ogniqualvolta che voi lo fate: il Santo non ha bisogno di essere adorato!

  • Adorate Iddio!

  • Adorate la Grande Luce, ed avrete adorato il Santo! 

  • Adorate la Vibrazione divina, e voi avrete adorato il Santo! 

  • Adorate la creazione della Luce divina, e voi avrete adorato il Santo!

  • E tutti possono essere Santi!

E allora Io vi dico, poiché siete in questa via, voi che conoscete la verità, non la perdete in inutili discorsi, in inutili frasi.

Non perdete. Non giudicate. Camminate nella via dell’amore, o meglio dire, nel Sentiero dell’amore.

Io vi ripeto che non a caso avete chiamato questo Cenacolo “Sentiero”, poiché in questo Sentiero ci siete voi ed in questo Sentiero ne verranno tanti dopo di voi, e ci saranno messaggeri e ci saranno altri che faranno del bene, per aiutarvi, insieme a voi.

Camminate in questo Sentiero di Luce divina, poiché se voi ascolterete queste frasi, le spine saranno tolte dai vostri piedi, saranno tolte dalla corona di spine dalla vostra fronte, saranno tolte dalla corona di spine dal vostro cuore, affinché ognuno di voi debba sempre meno soffrire. Vi sarà tolta la corona di spine dai vostri occhi, affinché ognuno non debba più piangere; ma se dovranno scorrere lacrime da questi, scorreranno lacrime d’amore che dovranno lavare tanti peccati dal mondo.

E parlate, e camminate, e piangete di gioia, sorridete, finché il mondo vi sorrida; parlate fino a che il mondo vi ascolti e riparli a voi con la stessa enfasi, con lo stesso entusiasmo, con lo stesso amore con cui noi parliamo a voi!

Anime di luce, Io vi abbraccio, siate benedette!

Non sarete più, da oggi, anime terrene, ma Io vi giudicherò come anime divine. Che nessuno di voi si debba mai perdere…

  • nel sentiero delle tentazioni;

  • nel sentiero della disperazione, della cupidigia;

  • nel sentiero dell’arrivismo;

  • nel sentiero della disperazione!

  • Affidatevi a noi, che noi saremo per voi il bastone della vostra esperienza; noi saremo
    il bastone della vostra vecchiaia;

  • noi saremo il bastone per reggere il vostro corpo stanco, per aiutarvi a camminare 

             ancora, affinché la vostra vita possa giungere più serena.

Non sarete abbandonati, non sarete mai giudicati, e guai a chi giudicherà voi, perché chi vi giudica sarà giudicato, chi vi ama sarà amato, e chi vi parlerà, noi parleremo a voi e parleremo a loro. Anime di luce, camminate…

  • nel sentiero dell'Amore;

  • nel sentiero della Spiritualità;

  • nel sentiero di questa Grande Vibrazione divina che mai vi abbandona; camminate 
    con tutta l’estasi del Mio Cuore!

Siano benedette le anime nuove che oggi, per la prima volta, si sono avvicinate a questo Centro, ché da tempo Io le chiamavo nella loro immensa disperazione e nelle loro preghiere lontane. Noi pregavamo con loro, noi eravamo lì ad asciugare il sudore della loro fronte.

Noi eravamo lì per correggervi e per aiutarvi, affinché un giorno già scritto, voi giungeste qui, e grazie per averci ascoltato.

Io rinnovo la Mia benedizione fin dal profondo dell’anima; Io la lancio a voi, sopra la vostra testa. Che vi rimanga come una vibrazione dello Spirito Santo, rimanga lucente e vibrante per tutta la vostra esistenza, vita dopo vita, e la Mia benedizione scenda nella vostra anima, e benedetti siete voi che li avete portati, e benedetti siete voi perché voi fate parte, tutti, di noi.

La Luce sia in voi, anime tanto belle!

                                                                                                                           †
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SORRIDETE, FINCHÉ IL MONDO VI SORRIDA.
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